
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL'UNIONE
NR. 47 DEL 22/10/2018

UNIONE TERRED'ACQUA

Costituita fra i Comuni di:

Anzola dell’Emilia
Calderara di Reno
Crevalcore
Sala Bolognese
San Giovanni in Persiceto
Sant’Agata Bolognese

OGGETTO: NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA TRANSIZIONE ALLA MODALITÀ 
OPERATIVA DIGITALE, AI SENSI DELL'ART. 17, COMMI 1 E 1 TER, DEL D. LGS 82/2005 
(CODICE DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE)

Il giorno 22 ottobre 2018, alle ore 15:00, nella sala della Giunta del Comune di San 
Giovanni in Persiceto, sede dell'Unione, si è riunita la Giunta dell'Unione.

Risultano presenti:

PresenteComponente Qualifica

SICOMPONENTERIBERTO ELEONORA

NOCOMPONENTEPRIOLO IRENE

SICOMPONENTEBROGLIA CLAUDIO

SICOMPONENTEPELLEGATTI LORENZO

SICOMPONENTEVERONESI GIAMPIERO

SICOMPONENTESERRA MAURIZIO
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2

3

4

5
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Il Vice Presidente, BROGLIA CLAUDIO, riconosciuta legale l’adunanza ai sensi dell’art. 
25 dello Statuto dell’Unione, invita la Giunta a prendere in esame l’oggetto sopra indicato.

Partecipa il SEGRETARIO DELL'UNIONE, D.SSA CICCIA ANNA ROSA, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.
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OGGETTO:
NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA TRANSIZIONE ALLA MODALITÀ OPERATIVA 
DIGITALE, AI SENSI DELL'ART. 17, COMMI 1 E 1 TER, DEL D. LGS 82/2005 (CODICE 
DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE)

NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA TRANSIZIONE ALLA MODALITÀ OPERATIVA 
DIGITALE, AI SENSI DELL'ART. 17, COMMI 1 E 1 TER, DEL D. LGS 82/2005 (CODICE 
DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE)

LA GIUNTA DELL’UNIONE

Premesso che

- in  data  20/12/2011,  con  atto Rep.  3155,  rogato  dal  Segretario  del  Comune  di
Crevalcore, è stata costituita l’Unione Terred’acqua;

- in  data 23/08/2012 è stata sottoscritta  tra l’Unione Terred’acqua ed i  Comuni di
Anzola dell’Emilia, Calderara di Reno, Crevalcore, San Giovanni in Persiceto, Sala
Bolognese e Sant’Agata Bolognese, tra le altre, la convenzione per il trasferimento
all’Unione Terred’acqua delle funzioni relative al Servizio Informativo ed Informatico
(deliberazione del Consiglio dell’Unione n. 24 del 30/07/2012);

Visto
• il decreto legislativo 179/2016, in attuazione della legge 124/2015 di riforma della

pubblica  amministrazione (cd.  legge Madia),  ha innovato in modo significativo il
decreto legislativo 82/2005 (Codice dell’Amministrazione digitale); 

• le  importanti  novità,  introdotte  nel  testo  del  decreto  legislativo  82/2005,  sono
improntate  a  principi  di  semplificazione  normativa  ed  amministrativa  così  da
rendere la codificazione digitale un comparto di regole e strumenti operativi capaci,
da  un  lato,  di  relazionare  la  pubblica  amministrazione  ai  continui  mutamenti
tecnologici della società, in una logica di costante work in progress e, dall’altro, di
attuare la diffusione di una cultura digitale dei cittadini e delle imprese.

• la circolare n. 3 del 1 ottobre 2018 del Ministro per la pubblica amministrazione
richiama  le  amministrazioni  a  provvedere,  con  ogni  opportuna  urgenza,
all’individuazione del  RTD preposto  all’ufficio  per la transizione al  digitale  e alla
relativa registrazione sull’Indice delle pubbliche amministrazioni.

Rilevato che: 

• il processo di riforma pone in capo ad ogni amministrazione pubblica la funzione di
garantire  l'attuazione  delle  linee  strategiche  per  la  riorganizzazione  e  la
digitalizzazione, centralizzando in capo ad un ufficio unico il compito di conduzione
del processo di transizione alla modalità operativa digitale ed altresì dei correlati
processi  di  riorganizzazione,  nell’ottica  di  perseguire  il  generale  obiettivo  di
realizzare  un'amministrazione  digitale  e  aperta,  dotata  di  servizi  facilmente
utilizzabili e di qualità, attraverso una maggiore efficienza ed economicità; 

• coerentemente, il novellato articolo 17 (Strutture per l'organizzazione, l'innovazione
e le tecnologie) del decreto legislativo 82/2005 disciplina puntualmente la figura del
Responsabile  della  transizione  alla  modalità  operativa  digitale:  “Le  pubbliche
amministrazioni  garantiscono  l'attuazione  delle  linee  strategiche  per  la
riorganizzazione e la digitalizzazione dell'amministrazione definite dal Governo in
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coerenza con le regole tecniche di cui all'articolo 71. A tal fine, ciascuno dei predetti
soggetti affida a un unico ufficio dirigenziale generale, fermo restando il  numero
complessivo  di  tali  uffici,  la  transizione  alla  modalità  operativa  digitale  e  i
conseguenti  processi  di  riorganizzazione  finalizzati  alla  realizzazione  di
un'amministrazione digitale e aperta, di servizi  facilmente utilizzabili  e di qualità,
attraverso una maggiore efficienza ed economicità.”

Al suddetto ufficio sono inoltre attribuiti i compiti relativi a:
a) coordinamento  strategico  dello  sviluppo  dei  sistemi  informativi,  di

telecomunicazione  e  fonia,  in  modo  da  assicurare  anche  la  coerenza  con  gli
standard tecnici e organizzativi comuni;

b) indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni che esterni, forniti dai
sistemi informativi di telecomunicazione e fonia dell'amministrazione;

c) indirizzo, pianificazione, coordinamento e monitoraggio della sicurezza informatica
relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrutture anche in relazione al sistema
pubblico  di  connettività,  nel  rispetto  delle  regole  tecniche  di  cui  all'articolo  51,
comma 1 del decreto legislativo medesimo;

d) accesso  dei  soggetti  disabili  agli  strumenti  informatici  e  promozione
dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla legge 9 gennaio 2004,
n.  4  (Disposizioni  per  favorire  l'accesso  dei  soggetti  disabili  agli  strumenti
informatici);

e) analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione e l'utilizzo
delle  tecnologie  dell'informazione e  della  comunicazione,  al  fine  di  migliorare  la
soddisfazione dell'utenza e la qualità dei servizi nonché di ridurre i tempi e i costi
dell'azione amministrativa;

f) cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini di cui
alla lettera e);

g) indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo
e la gestione dei sistemi informativi di telecomunicazione e fonia;

h) progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti  ai fini  di  una più efficace
erogazione  di  servizi  in  rete  a  cittadini  e  imprese  mediante  gli  strumenti  della
cooperazione  applicativa  tra  pubbliche  amministrazioni,  ivi  inclusa  la
predisposizione  e  l'attuazione  di  accordi  di  servizio  tra  amministrazioni  per  la
realizzazione e compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi;

i) promozione  delle  iniziative  attinenti  all'attuazione  delle  direttive  impartite  dal
Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro delegato per l'innovazione e le
tecnologie;

j) pianificazione  e  coordinamento  del  processo  di  diffusione,  all'interno
dell'amministrazione, dei sistemi di posta elettronica, protocollo informatico, firma
digitale  o  firma  elettronica  qualificata  e  mandato  informatico  e  delle  norme  in
materia di accessibilità e fruibilità.

k) pianificazione  e  coordinamento  degli  acquisti  di  soluzioni  e  sistemi  informatici,
telematici  e   di  telecomunicazione,  al  fine  di  garantirne  la  compatibilità  con  gli
obiettivi  di attuazione dell'agenda digitale e, in  particolare,  con quelli  stabiliti  nel
piano triennale. 

Considerato che:  

• il  responsabile dell’Ufficio per la transizione al digitale assumerà formalmente le
funzioni di Responsabile per la transizione al digitale;
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• l’alta rilevanza dell’incarico  di  Responsabile della transizione digitale si  connette
necessariamente all’organizzazione dell’amministrazione,  su cui  esso deve poter
agire in maniera trasversale, ed assume significato strategico, sia per le iniziative di
attuazione delle direttive impartite dal Presidente del  Consiglio dei  Ministri  o dal
Ministro delegato per l'innovazione e le tecnologie, sia per le elevate responsabilità
connesse; 

• il responsabile della transizione alla modalità operativa digitale, ai sensi dell’articolo
17 comma 1 ter,  è dotato di  adeguate competenze tecnologiche,  di  informatica
giuridica e manageriali e risponde, con riferimento ai compiti relativi alla transizione,
alla modalità digitale direttamente all'organo di vertice politico; 

Considerato  che si  rende  necessario  individuare  nell’ambito  del  Servizio  informatico
dell’Unione Terred’acqua l’ufficio  per la transizione al digitale, oltre che individuare nel
direttore  del  Siat  il   Responsabile  della  transizione  digitale,  cosi  come  previsto  dalla
normativa sopracitata;

Ritenuto che individuato il Responsabile del Servizio Informatico Associato quale figura
atta  ricoprire  tale  ruolo,  in  relazione  alla  complessità  delle  competenze  richieste,  il
Responsabile alla Transizione Digitale dovrà essere supportato da un adeguato Gruppo di
Lavoro a seguito di specifiche individuazioni da parte dei Comuni che possa permettere la
copertura delle competenze richieste e lo svolgimento delle attività via via pianificate. 

Visto il decreto legislativo 18/08/2000 n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto lo Statuto dell’Unione Terred’acqua

Visti i pareri tecnico e contabile, favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs.vo n.
267/2000;

Con voti favorevoli e unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di  costituire,  richiamando  integralmente  le  motivazioni  espresse  in  premessa,
presso il servizio informatico associato l’ufficio per la transizione digitale e nominare
conseguentemente,  ai  sensi  dell’articolo  17,  comma 1 ter  del  rinnovato  decreto
legislativo  82/2005  (Codice  dell’Amministrazione  Digitale),  Andrea  Ventura,
Responsabile  del  Servizio  Informatico  Associato,  quale  Responsabile  della
transizione alla modalità operativa digitale, cui sono affidati i compiti di conduzione
del  processo  di  transizione  alla  modalità  operativa  digitale  e  dei  conseguenti
processi  di  riorganizzazione,  finalizzati  alla  realizzazione  di  un'amministrazione
digitale  e  aperta,  di  servizi  facilmente  utilizzabili  e  di  qualità,  attraverso  una
maggiore efficienza ed economicità;

2. di  precisare  che detto  incarico  è  differenziato  ed aggiuntivo  rispetto  a  quello  di
Responsabile del  Servizio Informatico Associato dell’Unione Terred’Acqua e che,
ferma  restando  l’autonomia  organizzativa  di  ciascuna  Amministrazione,  la
graduazione delle posizioni  organizzative può essere congruamente rimodulata in
considerazione del maggior aggravio  di funzioni secondo le modalità previste dalla
disciplina dei rispettivi ordinamenti interni;
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3. di dare atto che il  Responsabile della transizione alla modalità operativa digitale
risponde  al  all'organo  di  vertice  politico  con  riferimento  ai  compiti  relativi  alla
transizione, alla modalità digitale;

4. di  attribuire  al  Responsabile  della  transizione  al  digitale,  oltre  ai  compiti
espressamente previsti, anche quelli sotto indicati in ragione della trasversalità della
figura:
a. il  potere  di  costituire  tavoli  di  coordinamento  con  gli  altri  dirigenti

dell’amministrazione e/o referenti nominati da questi ultimi;
b. il potere di costituire gruppi tematici per le singole attività e/o adempimenti;
c. il  potere  di  proporre  l’adozione di  circolari  e  atti  di  indirizzo sulle  materie  di

propria competenza
d. l’adozione dei più opportuni strumenti di raccordo e consultazione con le altre

figure coinvolte nel processo di digitalizzazione della pubblica amministrazione;
e. la  competenza  in  materia  di  predisposizione  del  Piano  Triennale  per

l’Informatica della singola amministrazione, nelle forme e secondo le modalità
definite dall’Agenzia per l’Italia Digitale;

f. la  predisposizione dei  una relazione annuale  sull’attività  svolta dall’Ufficio  da
trasmettere al vertice politico o amministrativo che lo ha nominato.

5. di provvedere alla registrazione del RTD preposto all’Ufficio per la Transizione al
Digitale sull’indice IPA delle pubbliche amministrazioni;

Successivamente  stante  l’urgenza,  essendo  già  scaduto  il  termine  per  la  nomina,  in
applicazione dell’articolo 134 comma 4 del TUEL 267/2000

LA GIUNTA DELL’UNIONE

con  voti  4  favorevoli  ed  1  contrario,  il  Vicesindaco  di  Sant’Agata  Bolognese  Maurizio
Serra, espressi nei modi di legge

DELIBERA 

l’immediata eseguibilità del presente atto



Costituita fra i Comuni di:

Anzola dell’Emilia
Calderara di Reno
Crevalcore
Sala Bolognese
San Giovanni in Persiceto
Sant’Agata Bolognese

UNIONE TERRED'ACQUA

NOMINA DEL RESPONSABILE DELLA TRANSIZIONE ALLA MODALITÀ OPERATIVA DIGITALE, 
AI SENSI DELL'ART. 17, COMMI 1 E 1 TER, DEL D. LGS 82/2005 (CODICE 
DELL'AMMINISTRAZIONE DIGITALE)

OGGETTO:

DELIBERA DELLA GIUNTA DELL'UNIONE
N. 47 del 22/10/2018

Letto, approvato e sottoscritto.

IL VICE PRESIDENTE IL SEGRETARIO DELL'UNIONE

 Claudio BROGLIA D.Ssa Anna Rosa CICCIA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

FIRMATO FIRMATO
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